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Analisi di un importante settore con 12 mila addetti in Toscana 

Quando il computer non funziona 
si ricordano dell' elettronica 

Le gravi carenze di programmazione da parte del gover no — La Olivetti trasferisce la ricerca all'estero con i 
soldi dello Stato — I problemi della riconversione nelle fabbriche — I legami con l'università e col tessuto sociale 

Cinque procedure per la stessa inchiesta 

LEIELLULE; EVERSIVA 
TROVANO COLLEGAMENTI 

LA MAGISTRATURA NO 
Lunedì sarà depositata la sentenza di rinvio a giudizio per Mario Tuti -1 ma­

gistrati di Firenze si occupano dell'attentato alla Freccia del Sud 
Il settore dell'elettronica 

occupa in Toscana circa 12 
mila lavoratori: una realtà 
tut ta l t ro che trascurabile, i 
cui problemi e le cui prospet­
tive sono diret tamente colle­
gati allo sviluppo della ver­
tenza nazionale del settore. 
Altri elementi di condizio­
namento sono rappresentati 
dal piano a medio termine 
del governo e dagli aspetti 
relativi ad investimenti e ta­
riffe telefoniche. La logica 
privatistica del piano gover­
nativo, costituito al di fuori 
di una programmazione eco­
nomica, non fa prevedere una 
ripresa efficace nemmeno per 
l'elettronica. 

Questo comparto subisce 
Infatti una genericità di im­
postazione, mancando piani 
per controlli adeguati e per 
lo sviluppo dell'(KtU|Mizione. 
Inoltre alle recenti dichiara­
zioni ministeriali che preve­
devano aumenti di investi­
menti nel campo dei minical-
colaton, l'azienda che bene­
ficio dei finanziamenti sud­

detti, cioè la Olivetti, sta tran­
quillamente traslerendo ne­
gli USA l'intero settore del-
le macchine da calcolo sia 
per quanto riguarda la ricer­
ca e lo sviluppo, sia la pro­
duzione stessa. 

L'impostazione governativa 
va dunque rifiutata — affer­
ma un documento sindacale 
del coordinamento regionale 
del settore - - e il confronto 
col governo va riportato sui 
problemi dello sviluppo, riba­
dendo le posizioni per la crea­
zione di un consorzio di ri­
cerca. per il coordinamento 
delle attività produttive, per 
l 'allargamento della compo­
nentistica. 

Grave appare anche per la 
STET stia spendendo 7 mila 
miliardi di finanziamento al 
di fuori di ogni confronto 
serio sulle priorità delle scel­
te produttive e di utilizzo, 
fatto questo che mette in 
evidenza i metodi e i criteri 
errat i di gestione di questa 
società. 

E' alla luce di queste con­
siderazioni che i sindacati 
hanno ribadito con forza la 
richiesta di una riforma del­
la STET-SIP di recupero del 
controllo pubblico su tu t to il 
settore dell'esercizio telefo­
nico, del confronto con i la­
voratori sulle scelte produt­
tive a gestionali del settore. 

Su questa linea si sono 
svolte molteplici iniziative di 
lotta anche a Firenze tese a 
collegare i problemi delle ta­
riffe. degli investimenti, del­
l'occupazione dello sviluppo. 
T ra le manifestazioni sinda­
cali, in particolare sul pro­
blema tariffario, è da segna­
lare quanto fatto a Siena, 
dove l'azione si è articolata 
quartiere per quartiere. 

Le organizzazioni sindacali 
affrontando il problema a li­
vello regionale, hanno riaffer­
mato la funzione e l'impor­
tanza del coordinamento na­
zionale del settore il cui ruolo 
di direzione politica si è e-
sp ressa compiutamente nella 
vertenze aperte nei grandi 
gruppi del settore. 

Nella regione toscana gli 
addett i al settore sono, come 
detto all'inizio, circa 12 mi­
la. Tale numero, cui andreb­
bero aggiunti i lavoratori in­
diret tamente addetti al setto­
re (programmatori, operatori. 
manutentori , sistematori del­
le diverse branche che sono 
impegnati presso gli utilizza­
tori) è ripartito in questo 
modo: 400 per la produzione 
e ricerca applicata nella stru­
mentazione; 2.500 nell'impian­
tistica telefonica: 800 nell'in­
formatica; 4J50 nell'esercizio 
(telefonico. SID-ASST); 2.200 
nelle telecomunicazioni e 1.000 
nel militare. 

I problemi e le prospettive 
di questi settori sono valuta­
bili a livello regionale, apren­
do un confronto tra tut te le 
forze interessate ad una poli­
tica di riconversione e di svi­
luppo industriale, contro ogni 
tendenza a ridimensionare e 
svuotare le funzionalità e le 
competenze esistenti nel com­
par to per impedire la cen­
tralizzazione della politica di 
spesa del governo. 

L'esigenza di questo con­
fronto è ancora più evidente 
se si pensa alla vasta branca 
dell'utilizzazione dell'elettro­
nica. specialmente per quanto 
riguarda i compiuter. dive­
nuti elementi essenziali negli 
ospedali, nelle banche e nel­
la pubblica amministrazione. 

II progressivo e costante ab­
bandono di alcun importanti 
settori produttivi e i criteri 
del profitto aziendale imme­
diato hanno prodotto anche 
m Toscana una dispersione 
del patrimonio tecnologico 
es^ ten te . una diminuzione 
della produzione e della ricer­
ca applicata. Il caso più tipi­
co è quello della OTE Biome 
d:ca. passata progressivamen­
te da 600 a 430 dipendenti. 
dove l'azienda tenta di darsi 
una s t rut tura prevalentemen­
te commerciale. Per '.a solu­
zione della vicenda OTE. i sin­
dacat i hanno ribadito l'ur­
genza di una iniziativa che 
raccolga le esperienze e la 
collaborazione dell'istituto di 
ftsigiologia chimica di Pisa. 
della SAGO e della Sorin. 

Per quanto concerne la F;-
vre, del gruppo Magneti Ma­
rcili. si è passati dalla produ­
zione di valvole a produzioni 
legate all 'industria dell'auto. 
più remunerative ma con for­
te riduzione degli organici. 
D: tale azienda va invece va­
lorizzato il settore della Opto-
E'.ettronica (Laser» pressoché 
l'unico in Italia, assieme al­
l'analogo reparto deila Gali­
leo. avente queste caratteri­
stiche. 

Un ulteriore discorso va 
fatto per il settore attrezza­
ture per la didattica della 
Galileo, che sarà oggetto di 
dibatti to alla prossima con­
ferenza di produzione orga-
tgxaata, dal consìglio di fab-

Problema analogo esiste al­
la SMA per una produzione 
legata, in modo assai profi­
cuo agli aspetti militari; per 
questo vanno fatte ipotesi di 
utilizzo o di conversione sul 
plano civile, quel quadro dei 
sviluppi dei porti aerei e 
marittimi. 

Un'altra realtà che deve 
trovare punti di riferimento 
nella regione e quella dell'at­
tività universitaria, sia per 
quanto riguarda la ricerca 
sia per quanto att iene la for­
mazione di specialisti. 

Un senso nuovo esigono an­
che i centri di ricerca. Secon­
do quanto indicato da varie 
vertenze politiche e sindacali 
la stessa Regione Toscana 
può svolgere un ruolo fattivo 
di intervento nella direzione 
di un utilizzo razionale di 
questi centri, per esempio nel 
campo della ricerca su soft­
ware, applicativo, standard. 

Nel settore della lormaz.io-
ne degli specialisti in inlor-
matica. sempre nell 'ambito 
universitario, sono in corso 
a Siena positive sperimenta­
zioni che vanno ulteriormen­
te discusse con il sindacato 

scuola e di cui va valutata la 
possibilità di estensione e di 
generalizzazione nelle altre 
università della regione. 

Il coordinamento regionale, 
formato dalla federazione to 
scana CGIL CISLUIL affron­
terà una serie di temi che so­
no casi riassumibili: prospet­
tive di sviluppo produttivo ed 
occupazionale, di riconversio­
ne. valorizzazione delle risor­
se di ricerca applicata; pre­
visioni sulle necessità di stru­
mentazione da parte delle 
unità sanitarie locali e delle 
s t rut ture aeroportuali; possi­
bilità dei investimenti e pia-
nificazione regionale dell'im­
piantistica nel campo delle te­
lecomunicazioni; prospettive 
per la formazione professio­
nale pubblica e privata nel 
campo dell'informatica, nello 
ambito medio superiore ed 
universitario; verifica dell'esi­
stenza e del grado di utilizzo 
del t ra t tamento dell'informa 
zione; coordinamento dei cen­
tri e delle attività universita­
rie di ricerca. 

m. f. 

Un seminario a Firenze 
utilizzando le 150 ore 

Un gruppo di lavoro che fa riferimento al Coordi­
namento provinciale dell'elettronica di Firenze ha pre­
disposto un seminario sul tema « L'industria elettronica 
nell'economia e nella società », rientrante nelle 150 ore. 

I temi generali saranno allacciati alla particolare 
situazione fiorentina. Essi sono: i comparti dell'elettro­
tecnica; il mercato nazionale e internazionale; sviluppi 
storici dei diversi settori nell'ambito nazionale e inter­
nazionale; struttura delle aziende elettroniche in Ital ia; 
le multinazionali dell'informatica e delle telecomuni­
cazioni; figure professionali nei diversi comparti e loro 
formazione; la mininformatica; le politiche di inter­
vento governativo; aspetti sociali dell'elettronica: ospe­
dali e pubbliche amministrazioni; la vertenza sindacale 
dell'elettronica; ruolo della elettronica nel processo di 
riconversione. 

II seminario si svolgerà nell'arco di tre mesi, tre 
volte la settimana, con due ore di conversazione per 
volta, per un totale di 84 ore. Ciascuna conversazione ò 
divisa equamente tra lezione informativa a dibattito 
aperto. 

Un'immagine di un laboratorio elettronico 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 5. 

La Procura di Arezzo si 
appresta a chiudere l'inchie­
sta su Mario Tuti e i terrori­
sti del Fronte nazionale rivolu­
zionario (KNR), la cellula 
eversiva aretina sco|)erta nel 
gennaio dello scorso anno a 
seguito degli attentati di Te-
rontola. Rigatino e Arezzo. 
Salvo imprevisti la sentenza 
di rinvio a giudizio verrà de­
positata dal t'indice Chimenti 
(il sostituto Marsili com'è no 
to ha già formulato le sue 
richieste) 'unedi mattina pres­
so la cancelleria penale del 
Tribunale. 

C'è stato un ritardo nel de­
posito a seguito della revoca 
eli Mario Tuti: il fascista ha 
rinunciato a l'arsi difendere 
dall'avvocato Dante Ricci. Il 
giudice si è visto costretto a 
nominare un difensore d'uffi­
cio. Ma anche questa istrut 
toria lascia in sospeso — come 
già avvenne con il processo 
per la uccisione dei due sottuf­
ficiali di Empoli — tutti gli 
interrogativi sulla organizza 
/.ione eversiva fascista che 
agiva e agisce in Toscana (il 
piano di evasione di Tuti dal 
Maschio di Volterra sta prò 
prio a significare che il pluri-
omicida gode ancora di pro­
tezioni e amicizie). 

L'inchiesta dei giudici are­
tini non spazia multo. Mai co 
ine in questo caso sarebbe 
stato utile e necessario riunì 
re tutti i procedimenti a cari 
co del geometra assassino |XT 
avere un quadro di insieme, 
stabilire i collegamenti fra i 
vari gruppi operanti nella no­
stra regione che come vedre­
mo sono saldamente legati 
fra loro per tentare di risali­
re ai mandanti e finanziatori 
(rimasti tutti nell 'ombra) del 
terrorismo nero. E ' questo un 
aspetto che le varie inchieste 
hanno sempre trascurato. Co­
sì i giudici di Arezzo, Lucca, 

Un libro sull'esperienza « aperta » dell'ospedale psichiatrico di Arezzo 

SI SGRETOLA IL DELLA DIFFIDENZA 
La pubblicazione, intitolata « I tetti rossi », è stata edita dall'Amministrazione provinciale - L'intervento tera­
peutico si trasferisce ora dall'ospedale a tutto il territorio - Necessaria l'istituzione delle unità sanitarie locali 

AREZZO. 5 
I « tetti rossi >: cosi da 

sempre gli aretini chiamano 
l'ospedale psichiatrico della 
città. Una denominazione og­
gi tornata alla ribalta come 
titolo di un libro veramente 
insolito, che ripercorre le 
tappe di quella « svolta psi­
chiatrica » che — aprendo le 
porte del manicomio di A-
rezzo — dava inizio, cinque 
anni fa. ad una tra le più in­
teressanti esperienze italia­
ne in campo socio-sanitario. 

II libro — edito dall'Am­
ministrazione provinciale e 
presentato martedì scorso ad 
un foltissimo pubblico insie­
me al documentario « Tuo 
mo ritorna » — merita molte 
considerazioni. Oggi non co­
stituisce certo una novità un 
testo sulle istituzioni « aper­
te >. nel momento in cui uno 
schieramento sempre più va­
sto di forze politiche e cul­
turali reclama e combatte 
per il dissolvimento delle 
strutture e delle gerarchie 
di valori che impediscono di 
produrre ed essere parteci­
pi. tutti in egual misura, del­
le realtà che « contano >. 

Ma « I tetti rossi » presen 
ta caratteri distintivi, a li­
vello di contenuto e di hn 
guaggio. Vi si scopre, infatti. 
un modo estremamente urna 
no ed immediato di raccon­
tare l'esperienza « antistiti! 
zionale » avviata ad Arezzo. 
che è del resto in sintonia 
con la volontà manifestata 
in questi cinque anni di coni 
volgere nell'abbattimento del 
l'istituzione manicomiale un 
numero sempre più grande 
e compatto di forze politi 
che e sociali: gli enti loca 
li. ì partiti democratici. i la­
voratori. i cittadini tutti. 

E' in sostanza, un libro di 
testimonianze dei malati, m 
primo luogo, che raccontano 
le loro scarne ed allucinan­
ti storie di reclusione e de 
nunciano in modo lucido e 
puntuale i metodi di cura del­
la passata gestione, fondata 
sulla violenza e la segrega­
zione fisica e psichica, siili" 
annullamento e la repressio 
ne sistematica dell'entità mo 
rale del degente. « Mi senti­
vo triste, disperata, mi sarei 
ammazzata, perche non ave 
\ o :ì perche !•: dice nel libro 
una ricoverata e questa fra 
se dà la dimensione delio 
stato di abbandono e di an 
goscia totale a cui il mala­
to veniva lentamente con 
dotto, durante una degenza 
lunga dieci, venti, talvolta 
cinquanta anni, nell'istituto 
chiuso « dove — scrive un 
altro malato — potrebbe 
scoppiare una guerra • noi 

Alcuni degenti dell'ospedale psichiatrico di Arezzo 

ne saremmo completamente 
all'oscuro ». 

E sono sempre le testimo 
manze dei degenti, degli o 
peratori sanitari e dei citta 
dini che nel libro npercor 
rono le tappe del processo 
rinnovatore avviato nel 196!». 

quando il consiglio provin 
ciale decise di non costrui­
re un nuovo ospedale psi 
chiatrico. dirottando tutte le 
risorse disponibili per l'at 
tuazione di un complesso in 
tervento. capace di ridurre i 
ricoveri manicomiali e di agi 

: re direttamente sulle cause 
ì che favoriscono TemarginaZiO-
• ne e la segregazione. «La sa-
• Iute dell'uomo — s; disse in 
' quell'occasione — si tutela 
i anzitutto combattendo !e cau 
• se sociali; per cui occorre in 
• dividuare !e responsabilità 

. della società nella perdita 
; della salute degli uomini ed 
j indicare in quelle cause le 
! radici del male da combat -
ì tere *. 
i Per questo l'esperienza d: 
; Arezzo è definita nel libro 
. come -a < consumazione » del 

Una delle più importanti opere d'arte della città 

Sarà presto restaurato 
il Pellegrinai o di Siena 

SIENA. 4 
Nei giorni scorsi si sono riuniti pres­

so l'ospedale di S. Maria della Scala. 
i! presidente dello stesso dr. Vittorio 
Menni, il sovrintendente alle gallerie 
ed opere d'arte di Siena prof. Piero 
Torriti e il segretario generale de! 
l'ospedale dr. Gino Civai. per pren­
dere visione del celebre salone del pel 
legrinaggio, decorato con i preziosi 
affreschi quattrocenteschi, unici al 
mondo per il loro soggetto profano. 
rappresentanti scene di vita ospeda­
liera. 

Constatato che tali affreschi, pur 

bisognosi di restauro si trovano in di­
screto stato di conservazione, si è in 
linea di massima stabilito che il salo 
ne stesso dovrà essere completamente 
restaurato nel più breve tempo pos 
sibi'e e mantenuto totalmente libero 
per il godimento pubblico dato il suo 
altissimo interesse. Si cercherà ino! 
tre di limitare al massimo il passae 
gio dei degenti e del pubblico da' 
salone. 

I lavori inizieranno tra qualche me­
se col restaurato dell'altra sala detta 
« sala Marcacci » decorata con affre­
schi trecenteschi e quattrocenteschi. 

Qui sarà allestita la biblioteca del 
l'ospedale. Si proseguirà col tempo 
al restauro completo del pellegrinaggi»i 
e quindi della sala S. Pietro, intera 
mente rivestita dell'eccezionale ciclo 
d. affreschi d. Veovh.elta-

Il soprintendente T o m t i . ilio ha 
promesso tutto l'appoggio possibile 
per la realizzazione di tali interventi 
da effettuare a spese della stessa so 
printendenza, ha rivolto un caloroso 
plauso e ringraziamento all 'ammim 
strazione dell'ospedale, clic con tale 
suddetto programma, restituirà a Sie­
na, una delle più eccelse opere d'arte 

l'ospedale psichiatrico, con 
un duplice scopo. Da una 
parte infatti, sta l'interven­
to per l'abbattimento del ma­
nicomio come istituzione se­
gregante: e quindi la scom­
parsa delle terapie « violen­
te ». la libertà dei malati di 
scegliere, organizzarsi e pro­
muovere iniziative, l 'attuar­
si. insomma, di un processo 
di umanizzazione della vita 
interna. Dall'altra c'è l'obiet­
tivo di trasferire l'intervento 
dal manicomio al territorio. 
per contrastare la segrega 
zione e la « lungaggine •» in­
dividuando alla radice i pio 
blemi connessi alla malattia 
mentale. 

Come è stato detto da più 
parti nel corso della presen­
tazione del libro, il lavoro di 
rovesciamento compiuto ali* 
interno dell'ospedale trova il 
suo completamento nella crea­
zione di quelle unità sanita­
rie territoriali che — co­
stituendo una tappa fonda­
mentale ed obbligata della ri 
forma sanitaria — permette 
ranno nello stesso tempo la 
prevenzione di tante malattie 
— comprese quelle mentali -
e l ' awio di un processo di 
nabilitaz.one e reinserimento 
di molti ex degenti. 

Ma per realizzare questa fa 
se è necessario che il terri­
torio — nel sen<=o di tutta la 
popolazione, delle forze socia­
li e politiche — abbia chia­
ro cosa è stato fatto in que 
sti anni, cosa significa ma 
lattia mentale, quali siano i 
protessi oacettivi e .soggetti 
v. t h e !a determinano: è ne 
c p « a r . o . in una parola, ab 
battere. a>s;eme aH'i-t.tuz'.o 
ne manicomiale, que! muro di 
diffidenza, d; paure, di igno 
ranza the fino ad oggi tan 
to ha contribuito aH'cmarg. 
nazione dei «• tetti rossi » e 
dei suoi ospiti. 

Questo muro sj sta eia og 
[ j gì sgretolando. Nel libro, par 

; landò di akun : degenti che 
I j frequentano il suo locale. !a 
! I proprietaria di un bar citta 
| j dino racconta: * Hanno co 

minciato a parlare con noi. 
hanno pre-o confidenza, si e 
cercato di venirgli incontro. 
sj sono considerati come per­
sone the si devono rein^enre. 
Dall'inizio fino ad ora si 
sono comportati benissimo. 
c'è stato un cambiamento e 
norme soprattutto in bene: 
qualcuno è di una gentilezza 
ed educazione che spesso non 
si trova in molta gente. Poi 
parlano, non soltanto con me 
ma anche con i clienti. Cer­
cano di introdursi nei discor­
si che fanno: alcuni clienti li 
invitano a parlare: è una 
soddisfazione >. 

il 

t i 
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Pisa. Firenze, Bologna pro­
cedono ognuno per proprio 
conto senza avere una visio­
ne generale della struttura or­
ganizzativa eversiva e nello 
stesso tempo senza avere la 
possibilità di utilizzare i ri 

ì sultati delle varie indagini. 
I nonostante si tratti degli stes-
i si ix'rsonaggi 
I Vediamo un po'. 
i AREZZO — L'inchiesta sul 
) fronte nazionale rivoluzionario 
j è conclusa. Apre la lista degli 
! imputati Mario Tuti. seguito 
| da Luciano Frant i . Margheri-
I ta Putidi. Piero Malentacchi. 
j Marino Morelli. Giovanni Gal-
: lastroni. Luca Donati. Sono 
i accusati degli attentati di Te­

mutola. Kigutmo e Arezzo 
(strage) e di detenzione di ar­
mi e esplosivo, oltre al l 'acni 
sa di ricostituzione del partito 
fascista. 

Sempre ad Arezzo c'è un'al­
tra inchiesta che riguarda la 
evasione dei fascisti Luciano 
Frant i , Aurelio Fianchili! e 
Felice D'Alessandro (ancora 
uccel di bosco). Una evasio­
ne misteriosa. Aurelio Fian­
chili! con le sue rivelazioni ha 
rilanciato l'indagine sulla stra­
ge deiritalicus. accusando il 
gruppo di Tuti dell 'attentato. 

LUCCA — In quattro e quat-
tt 'otto i giudici del tribunale 
di Lucca hanno chiuso l'in­
chiesta sulla cellula nera ili 
via de' Fossi scoperta nello 
aprile scorso. Alcuni compo-
nenti il gruppo eversivo le­
gato alla vicenda di Mario 
Tuti, Marco Affatigato e Man 
io Tornei, hanno |M>luto ot­
tenere la libertà, mentre altri 
sono stati addirittura prosciol 
ti in istruttoria. Il ricorso del 
pubblico ministero contro la 
sconcertante decisione della 
magistratura lucchese che di­
spone la scarcerazione di 
Claudio Pera. Alfredo Ercoli­
ni e Kugenio Bahorsky, ritenu­
to l'autore degli attentati di­
namitardi all'istituto per l'in­
fanzia « Carlo del Prete » e al 
tribunale di Lucca, è anco­
ra all 'esame della Cassazione. 

La cellula di Lucca come 
accertò l 'antiterrorismo pre­
parava una serie di attentati 
per il periodo elettorale e agi­
va in stretto collegamento con 
i componenti la centrale del 
fronte nazionale di Arezzo. 
Proprio nel covo di via dei 
Fossi furono sequestrate le 
lettere con le quali si chiede­
vano per i « camerati » in dif­
ficoltà aiuti economici. 

FIRENZE - Il giudice San­
tini si occupa della rete di 
protezione che permise a Ma­
rio Tuti di r imanere latitante 
per sei mesi compiendo di­
versi raid in Toscana e in 
special modo a Empoli e Fi­
renze. Tuti era protetto dal­
l'amico Mauro Mennucci che 
assieme a Mario Catola, Um­
berto Mcnesini. all'insegnan­
te Mirella Saltini (amica di 
Mauro Tonici e Marco Affati­
gato) e al maestro elementa­
re Giovanni Giovannoli (il suo 
nome è venuto alla ribalta an 
che in occasione del fallito 
piano di evasione di Tuti) for­
mava la cellula pisana. 

Il sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigni, invece si occupa 
dell'inchiesta per l 'attentato 
alla « Freccia del Sud > com­
piuto secondo le recenti ri­
velazioni di Mauro Mennucci. 
da Mario Tuti. Per quanto ri­
guarda invece l 'attentato di 

j Vaiano, l'inchiesta è affidata 
nelle mani del sostituto pro-

j curatore Casini. 
PISA — Da un mese la Pro­

cura di Pisa si occupa di Ma­
rio Tuti. Il pluriomicida cui-
liolese. come scopri la questi! 

! ra di Livorno, aveva ideato e 
J preparato un piano di evn-
j sinne assieme al bandito Ro 

!>erto Masetti. II procuratore 
capo nonostante le richieste 
della polizia non ha ancora 
emesso alcun ordine di cattu­
ra nei confronti degli amici 

I di Mario Tuti che avrebbero 
! dovuto procurargli le armi 
j come risulta dalle lettere spe-
j dite ad un giovane livornese 
i Walter Euler e a un bolognese. 
j BOLOGNA — II giudice Zin 
j cani si occupa delle inchieste 
ì per gli attentati di Moiano. 
j Ancona e Bologna compiuti 
! dai fasci.sti di Arezzo Augii 
! sto Cantili. Massimo Batani e 
| da quel professor Giovanni 
: Rossi < he recentemente è sta 
i to posto a confronto con il fu» 
| rcntino Andrea Brogi. Cauchi. 
| Batani e Rossi erano st retta-
| mente legali ai missini Fran-
' t i . Gallastroni e Malentacchi 

implicati nel FNR. 
I Inoltre a Bologna, viene 
I condotta l'indagine sulla stra-
! gè deiritalicus. Anche questa 
| inchiesta vede al centro il 
I gruppo di Mario Tuti. E ' sta­

to Aurelio Fianchini con le 
sue rivelazioni a indicare in 
Mano Tuti e nella cellula to 
scana i responsabili dell'at 
tentato del 4 agosto 1ÌI74. 

Come si vede si tratta seni 
pre degli stessi personaggi 
clie ruotano attorno alle v a n e 
inchieste. Un coordinamento 
fra i vari giudici sarebbe sta­
to più che necessario per ave 
re una visione esatta della 
centrale nera che ha agito e 
agisce in Toscana. 

Il Comune 
di Pontedera 

per una 
migliore 

assistenza 
agli anziani 

PONTEDERA. 5 
Nella riunione pubblica 

della commissione consilia­
re del Comune di Pontede­
ra è stalo fatto un primo 
bilancio sulla esperienza, fi­
no ad ora in fase speri­
mentale, della assistenza 
agli anziani. 

Già da cinque mesi, 
esattamente dal 16 settem­
bre dello scorso anno, ope­
ra infatti nel Comune di 
Pontedera una equipe spe­
cializzata (la cui prepara­
zione è slata curala con ap­
positi corsi promossi, in col­
laborazione, dal Comune a 
dagli esperti geriatrici del 
locale ospedale) per l'assi­
stenza a domicilio degli an­
ziani. L'iniziativa di tale ti­
po di assistenza è nata da 
una modificazione della 
legge regionale in materia 
effettuata dal Consiglio co­
munale di Pontedera con 
il concorso unitario di tutti 
i gruppi politici e con la 
partecipazione in prima 
persona dei consigli di 
quartiere. 

Lo scopo principale che 
l'amministrazione si pro-

I pone con questo servizio 
sociale — come è stato 
sottolineato nel corso della 
seduta — è quello di at­
tuare un nuovo tipo di as­
sistenza agli anziani che, 
superando il sistema della 
case di riposo, impedisca 
l'isolamento sociale e psico­
logico del cittadino anzia­
no. A questo fine si è volu­
ta sperimentare la pratica 
della assistenza a domicilio 
verso un numero limitato 
di cittadini ultrasessanten­
ni circoscrivendo l'iniziati­
va anche dal punto di vista 
territoriale (la sola città dì 
Pontedera) per poter me­
glio controllare gli effetti 
ed il coordinamento del la­
voro. 

Le persone interessate al 
servizio sono quindi, per 
ora, solo cinquanta, suddi­
vise in nuclei familiari che 
vanno da una a tre perso­
ne, ma il loro numero è in 
aumento. Si pensa di poter 
arrivare, col personale at­
tualmente disponibile, a 
servire fino cinquanta nu­
clei familiari. 

L'assistenza domiciliare 
si articola su diversi pia­
ni di intervento che com­
prendono sia questioni stret­
tamente materiali sia di ti­
po psicologico. Sul piano 
pratico l'assistente sociale 
si occupa delle difficoltà di 
tipo amministrativo che 
possono sorgere per l'an­
ziano (disbrigo di pratiche 
burocratiche, domande per 
ottenere pensioni) ed altri 
interventi simili, lavorando 
in stretta collaborazione 
con tutti gli altri operatori 
del settore. Sul piano defi­
nito psicologico, stando a 
diretto contatto con l'an-

i ziano, l'assistente sociale ed 
; i suoi collaboratori contri-
! buiscono a far uscire il sog-
i getto da quella specie di 
I circo'o chiuso che spessa 
; diventa l'esistenza dell'an-
; ziano. 

Gli altri servizi che ven-
, gono effettuati sono: la di­

stribuzione di viveri a do­
micilio e di generi di riscal­
damento (kerosene e le­
gname), il servizio di la­
vanderia centralizzato. 

Per quanto riguarda II 
servizio di interventi sulle 
abitazioni, anch'esso previ­
sto dalla amministrazione 
comunale, si prevede l'at-
tuaz'one nei prossimi mesi. 
Tramite il personale dello 
ufficio tecnico del Comu­
ne, verranno di volta in 
volta prese in esame tut­
te le situazioni degli allog­
gi e sarà fatto un piano de­
gli interventi necessari. 

Un discorso a parie me­
rita il servizio di assisten­
za igienico-sanitaria e spe­
cialistica. Questo servizio 
per ora non ha avuto una 
strutturazione precìsa e ciò 
per la scella del Comune di 
non « sanilarizzare » la se­
rie di interventi. 

L'Amministrazione comu­
nale prevede, per il futu­
ro, d' contratiare con le or­
ganizzazioni locali (miseri­
cordia e Croce Rossa) lo 
espletamento di interventi 
che vadano dalla sommini­
strazione dei farmaci ad 
ogni altro servizio di que­
sto tipo. 

a. I. 
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